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APRILIA
La città si è unita per la celebrazione dell’anniversario con la S. Messa nella
chiesa madre di San Michele, che ha visto le Autorità civili, militari e le As-
sociazioni combattentistiche e d’arma in prima fila. Poi il corteo ha raggiunto
piazza della Repubblica con la marcia della fanfara dei Bersaglieri per la de-
posizione della corona d’alloro al monumento ai Caduti da parte del sindaco
Antonio Terra. La cerimonia è proseguita in aula consiliare con la lettura dei
primi dodici articoli della Costituzione Italiana a cura di alcuni Assessori; la
soprano Genny Bramato e il tenore Mauro De Santis hanno cantato l’Inno di
Mameli e l’Ave Maria di Schubert creando un’atmosfera particolare.

ASCOLI PICENO
Una rappresentanza del Gruppo ha partecipato alla celebrazione che si è
svolta con la deposizione di corone d’alloro alla lapide commemorativa sulla
facciata del Palazzo del Governo, al monumento ai Caduti, al cippo e al Sa-
crario ai Caduti della Resistenza a Colle San Marco, teatro dei combattimenti
del 3 ottobre 1943, ove la cerimonia è terminata con la Santa Messa.

BACOLI
Nella sede del Gruppo è stato presentato il romanzo, “Foglie Secche e Fun-
ghi” di Rino Costigliola, da lui scritto per ricordare il padre Federico, classe
1917, marinaio del Battaglione San Marco, Croce al Merito di Guerra.

BISCEGLIE
In collaborazione con il Comune, il Gruppo ha commemorato il 25 aprile. La
manifestazione si è svolta presso il monumento ai Marinai d’Italia e al monu-
mento ai Caduti di tutte le guerre, con l’alzabandiera, la deposizione delle co-
rone e gli onori.
Erano presenti il sindaco Angelantonio Angarano e l’onorevole Davide Galan-
tino, altre Autorità e rappresentanze delle Associazioni d’arma locali; per la
Marina Militare era presente il Comandante del Porto di Bisceglie, Capo 1^cl.
Np Claudio Catalano.

CARINI
Con il patrocinio dell’Amministrazione comunale, il Gruppo ha curato la ce-
lebrazione dell’anniversario partecipata dalle più alte Autorità militari e civili
del luogo.
Sono intervenuti: il sindaco Giuseppe Monteleone, il maggiore dei Carabi-
nieri Rolando Gabriele Tommasini Comandante della Compagnia, il presiden-
te Pro Loco Filippo Evola, le rappresentanze della Guardia di Finanza e della
Guardia Forestale, l’Associazione Combattenti e reduci e altre Associazioni
d’arma. Il raduno ha avuto luogo dinanzi al Palazzo comunale da dove si è
snodato il corteo fino al monumento ai Caduti.
Dopo l’alzabandiera accompagnata dal fischio del presidente emerito Fran-
cesco Nania e la benedizione della corona d’alloro da parte di monsignor Vin-
cenzo Ambrogio, è stata letta la preghiera degli ex combattenti e reduci e la
tromba del maestro Vitale ha intonato le note dell’Inno nazionale. Il Sindaco
ha aperto le allocuzioni seguito dal Presidente emerito del Gruppo, il quale ha
ricordato il sacrificio dei nostri combattenti, fra cui quello del soldato Gaetano
Balsamo, internato nel campo di Dachau e mai più tornato a casa.
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Incontro del Signor Presidente della Repubblica
con le Associazioni combattentistiche e d’arma

in occasione del 74° Anniversario della Liberazione

Intervento del Generale di Corpo d’Armata
(ca) Mario Buscemi - Presidente Assoarma

Il 25 aprile è una data importante nella nostra storia perché è espressione,
non solo della fine di un disastroso conflitto che aveva portato tragici dan-
ni tanto materiali quanto morali alla nostra nazione, ma soprattutto è l’ini-
zio di un’era nuova, quella che ancora abbiamo la fortuna di vivere, con il
ritorno alla democrazia, allo stato di diritto, al rispetto della persona. 
Ed è alla luce di tali principi che vogliamo ricordare questa data, al di là
dello strazio che la guerra aveva portato con sé. 
E proprio in questo spirito le Associazioni d’Arma sono profondamente
grate a Lei - signor Presidente - per averci dato l’onore di essere ancora
una volta presenti in questa sede per ricordare i soldati che, lontani dalle
fazioni, dall’odio, dalle rappresaglie, dalle vendette e dalle atrocità della
guerra civile, seppero mantenere un comportamento esemplare, assicu-
rando la continuità dello Stato, l’equilibrio delle sue componenti e sal-
dezza stessa delle Istituzioni. 
In quei momenti tormentati, le Forze Armate consentirono di assicurare,
con la forza della loro stessa natura e della loro vocazione, la salvaguardia
di quei principi che il vento del dopoguerra sembrava talvolta aver posto
in discussione e contribuire così alla riappacificazione, quale condizione
essenziale per la grande ripresa della vita di tutto il Paese negli anni che
seguirono. 
L’alto significato del modo di essere dei militari - ispirati al rispetto dei va-
lori fondamentali che sostengono il senso unitario di una nazione - trova
esempio in un episodio, solo apparentemente irrilevante, che vogliamo
ricordare. 
Penso sia infatti degno di nota quanto riportato in una recente raccolta di
testimonianze sugli ultimi giorni del momento storico che oggi comme-
moriamo. 
A Venezia un gruppo di marinai del reggimento San Marco si arrende a
un reparto inglese. E lo scrittore racconta: “la sorpresa grande è stata ve-
der scendere dai vaporetti, assieme agli inglesi, un reparto di marinai del-
lo stesso reggimento che erano rimasti con le forze armate del sud. Ci sia-
mo riconosciuti e - lo devo anche dire - ci siamo abbracciati come fratelli.” 
Si trattava di uomini che nei primi anni del conflitto avevano condiviso
l’impari lotta cui erano stati chiamati, suscitando l’ammirazione dello
stesso avversario, commilitoni che le alterne vicende della guerra aveva-
no poi portato a combattere su fronti contrapposti, ma pur sempre sorretti
dallo stesso senso dell’onore militare e da un amor di Patria fortemente
sentito anche se diversamente interpretato nel dramma degli eventi vis-
suti da ciascuno. 
Il loro comportamento può infatti essere considerato come il simbolo del
ritorno all’unità di tutti gli italiani che ha guidato il corso della storia negli
anni che seguirono ed al quale anche oggi dobbiamo ispirarci nei momen-
ti più difficili del nostro vivere quotidiano. 
E il riferimento ai soldati di allora, che vogliamo ricordare con orgoglio
quale espressione genuina del nostro popolo, non può distoglierci dal ri-
volgere un pensiero di apprezzamento e di convinta solidarietà a quei sol-
dati del presente, che - quali validi eredi del passato - sanno anteporre il
senso del dovere alle pretese di sempre nuovi diritti e il culto delle tradi-
zioni al compiacimento per ardite evoluzioni culturali. Soldati che tengo-
no alto il nome d’Italia sulle nostre strade e in terre lontane, a salvaguar-
dia della sicurezza, dell’interesse nazionale e dei valori della civiltà occi-
dentale, pagando anche col sacrificio della vita la loro dedizione al servi-
zio ed alla Patria. 
E in merito vogliamo rivolgere un deferente pensiero al Maresciallo dei
Carabinieri Vincenzo Di Gennaro caduto nell’adempimento del dovere so-
lo pochi giorni fa. 
Ai nostri soldati, in questo 25 aprile rievocatore di eventi trascorsi ma non
dimenticati, vogliamo dedicare con un caloroso saluto la celebrazione
della giornata odierna, con la certezza di esprimere i sentimenti concordi
di quanti hanno a cuore i valori autentici delle nostre Forze Armate. 

Anniversario
della Liberazione d’Italia 
25 aprile 2019 
Su proposta del presidente del Consiglio Alcide De Gasperi,
re Umberto II, allora principe e luogotenente del Regno d’Italia,
il 22 aprile 1946 emanò un decreto che recitava:
“A celebrazione della totale liberazione del territorio italiano,
il 25 aprile 1946 è dichiarato festa nazionale”.
La ricorrenza, celebrata anche negli anni successivi, è divenuta
stabilmente festa nazionale il 27 maggio 1949 con la legge 260

MELBOURNE  AUSTRALIA
L’Assoarma di Melbourne si è riunita nell’anniversario del 25 aprile per ono-
rare i Caduti per la libertà d’Italia.

ALASSIO
Con la partecipazione di Guido Carozzi, l’ultimo partigiano alassino ancora vi-
vente e alla presenza delle Autorità civili e militari, l’anniversario è stato ce-
lebrato in piazza della Libertà con il saluto del sindaco Marco Melgrati e l’ora-
zione ufficiale di Giuliano Arnaldi presidente dell’Associazione “Fischia il Ven-
to”. La S. Messa è stata officiata dal canonico Pierfrancesco Corsi, vicario
episcopale per la pastorale e socio del Gruppo. Dopo la premiazione del con-
corso indetto dall’ANPI fra i ragazzi delle scuole cittadine, a cura delle Asso-
ciazioni d’arma sono state portate corone di alloro alle lapidi e ai monumenti
ai Caduti; i delegati del Gruppo hanno deposto le corone alla lapide sul pontile
Bestoso e al monumento ai Caduti del Mare.

Manifestazioni e Cerimonie
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CECINA
Una rappresentanza del Gruppo, alla presenza del vice Sindaco, rappre-
sentanti delle Forze Armate, Associazioni d’arma e la Banda cittadina, ha
partecipato alla celebrazione dell’anniversario: Santa Messa e defilamen-
to fino al monumento ai Caduti per la deposizione di una corona d’alloro
(vedi foto a fondo pagina).

CERVIGNANO DEL FRIULI
Una rappresentanza del Gruppo ha preso parte alle cerimonie a Cervignano
del Friuli e a Strassoldo.

CHIOGGIA
Una rappresentanza del Gruppo ha partecipato alla celebrazione del 25 aprile
con la Santa Messa nella basilica di San Giacomo e il defilamento per la de-
posizione della corona di alloro al monumento ai Caduti (foto a pag. 6).
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All’unico figlio è stata donata una targa commemorativa consegnata dal pre-
sidente del Gruppo Erasmo Vassallo e dal presidente dall’Associazione Cara-
binieri Buzzetta.

CARMAGNOLA
Il Gruppo ha partecipato con una propria rappresentanza alla celebrazione
organizzata dall’Amministrazione comunale.

BEINASCO
Sezione del Gruppo di Carmagnola

CASTELLAMARE DI STABIA e POMPEI
I due Gruppi hanno partecipato congiuntamente alla manifestazione svolta a
Castellammare di Stabia. Cerimoniere, come già da anni, è stato Aldo Verdo-
liva presidente del Gruppo stabiese. Sono state deposte corone di alloro al
monumento al Marinaio e alla lapide che ricorda il sacrificio del capitano di
corvetta Domenico Baffigo, Medaglia d’Oro al Valor Militare, trucidato dai te-
deschi dopo l’armistizio per aver difeso, assieme ai suoi marinai, il cantiere e
le navi in costruzione e in allestimento.

CASTELLANETA
Una rappresentanza del Gruppo formata dal presidente Matteo Laera, il vice
Emanuele De Giacomo e i soci Franco Covelli, Rocco Petrera e Ludovico Tom-
maso, ha partecipato alla cerimonia organizzata dall’Amministrazione comu-
nale con la deposizione di una corona d’alloro al monumento ai Caduti in piazza
Municipio seguita dall’allocuzione del sindaco Giovanni Gugliotti.

CAVARZERE
Il Gruppo ha partecipato alla cerimonia organizzata dall’Amministrazione
comunale.

Cecina
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CONEGLIANO
Nella ricorrenza, soci del Gruppo si sono uniti alle comunità di Conegliano e
Susegana per far memoria dei sacrifici di molti italiani che hanno pagato con
la propria vita la liberazione dell’Italia. Nelle celebrazioni pubbliche organiz-
zate dalle rispettive Amministrazioni comunali in collaborazione con le locali
Sezioni ANPI e Consulte delle Associazioni combattentistiche e d’arma, sono
stati ricordati gli ex internati e le vittime del nazismo.

COSENZA
Una rappresentanza del Gruppo ha partecipato alla celebrazione della ricor-
renza a Castrovillari (CS), dove era presente il sindaco Domenico Lo Polito,
Autorità civili, militari, religiose, varie Associazioni d’arma con i vessilli. Dopo
la deposizione della corona d’alloro al monumento ai Caduti, il corteo si è por-
tato presso la chiesa dei Sacri Cuori dove è stata officiata la Santa Messa a
suffragio dei Caduti di tutte le guerre.
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CIAMPINO
Su invito del Commissario prefettizio, una folta rappresentanza del Gruppo ca-
pitanata dal presidente Cosimo Matarazzo ha partecipato al defilamento che
si è snodato per le vie cittadine. Diretta dal maestro Arnaldo Romano, la ban-
da musicale della città apriva il corteo che ha raggiunto il monumento ai Ca-
duti dove è stata deposta una corona di alloro.

CISTERNA DI LATINA
La ricorrenza del 25 aprile è stata celebrata a Cisterna di Latina con una ce-
rimonia molto partecipata dalla cittadinanza. In piazza Amedeo di Savoia si è
svolto lo schieramento delle Associazioni combattentistiche e d’arma, di vo-
lontariato, la Protezione Civile e la Croce Rossa Italiana, seguito dall’arrivo
delle Autorità civili e militari e dallo schieramento del gonfalone decorato di
Medaglia d’Argento al Valor Civile. La cerimonia è proseguita con l’alzaban-
diera e la deposizione al monumento ai Caduti di una corona d’alloro portata
da un Alfiere dell’Associazione Aeronautica e da uno dell’Associazione dei
Carabinieri, accompagnati dal sindaco Mauro Carturan e dalle Autorità mili-
tari. Al termine degli onori ai Caduti, il Sindaco ha voluto ricordare gli eventi
che contribuirono alla liberazione dell’Italia, quanti persero la vita, militari e
civili, dall’8 settembre fino alla fine delle ostilità. Inoltre ha ricordato i tanti cit-
tadini di Cisterna di Latina che, durante lo sbarco delle truppe alleate ad An-
zio, a causa dei continui bombardamenti aerei e cannoneggiamenti, dovette-
ro abbandonare le loro case per rifugiarsi nelle grotte di Palazzo Caetani o
sfollare in paesi vicini. Il Sindaco ha ringraziato i presenti e, in particolare, le
Associazioni combattentistiche e d’arma riconoscendo loro l’attaccamento
ai valori della Patria.

COLLEGNO
Il Gruppo ha partecipato alla cerimonia per rendere onore ai Caduti della re-
sistenza con la presenza delle Autorità civili e militari.

Chioggia

Collegno

Conegliano

Cosenza
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GELA
Una rappresentanza del Gruppo ha partecipato al defilamento, da piazza del
Municipio a piazza Martiri della libertà, con le altre Associazioni d’arma della
città e ha eseguito la cerimonia dell’alzabandiera.

GENOVA
Una rappresentanza del Gruppo ha preso parte alle celebrazioni e, in partico-
lare, alla presenza delle Autorità civili e militari, l’alfiere e sette soci con le altre
Associazioni d’arma, ha partecipato alla funzione tenutasi presso il cimitero di
Staglieno culminata con la deposizione di corone. Erano poi presenti alla ce-
rimonia presso il Sacrario “Trento e Trieste” con la Santa Messa da parte del
Cappellano militare e, al centro della città, infine, alla celebrazione presso il
Ponte Monumentale con i rappresentanti delle Autorità locali e molti cittadini.

GIOIA DEL COLLE
Sezione del Gruppo di Bari

Su invito del commissario prefettizio Umberto Postiglione, una delegazione
della Sezione è intervenuta alla cerimonia con il vessillo sociale.

IDRO VALLESABBIA
Il Gruppo ha celebrato l’anniversario della liberazione a Vestone (BS). La
manifestazione ha visto l’ammassamento presso il monumento all’Aviatore
con la cerimonia dell’alzabandiera e il defilamento con la banda musicale
fino alla parrocchiale per assistere alla S. Messa. Un rappresentante del
Gruppo, assieme a uno dell’Associazione Aeronautica, ha eseguito la de-
posizione di una corona al monumento ai Caduti. Dopo il saluto del Sindaco
e del Presidente della Comunità montana, sono intervenuti alcuni studenti
dell’Istituto “Perlasca”.

LANCIANO
Una rappresentanza del Gruppo ha partecipato alla celebrazione dell’anni-
versario alla presenza del Sindaco, Autorità civili, militari, religiose e delle al-
tre Associazioni combattentistiche e d’arma.
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DIANO MARINA
Il Gruppo ha partecipato con il proprio vessillo alla celebrazione. Le Associa-
zioni presenti, le Autorità civili, militari e la cittadinanza accompagnati dalla
Banda municipale, hanno sfilato in corteo per le vie della città per andare a
deporre una corona di alloro ai monumenti a ricordo dei Caduti per la libera-
zione, dei Caduti di tutte le guerre e ai Caduti in mare. 

DUEVILLE
Una rappresentanza del Gruppo ha onorato i Caduti di tutte le guerre.

FIUMICINO
Una rappresentanza del Gruppo ha partecipato alle cerimonie tenute dal Co-
mune di Fiumicino per la posa della corona ai tre monumenti ai Caduti eretti
nel territorio. Era presente il sindaco sen. Esterino Montino, il Comandante
della Capitaneria di Porto di Roma, capitano di vascello Filippo Marini, Auto-
rità civili e militari, cittadini e rappresentanze di Gruppi e Sezioni d’arma.

FLERO
Il consiglio direttivo del Gruppo, nella foto con il sindaco di Flero Pietro Alberti,
ha partecipato al 74° anniversario della liberazione.

FOLLONICA
Una rappresentanza del Gruppo ha partecipato alla celebrazione cittadina.

FRASCATI
Una rappresentanza del Gruppo ha celebrato l’anniversario partecipando alla
Santa Messa e alla deposizione di una corona d’alloro al monumento ai Caduti
insieme al Sindaco, alle Autorità civili, militari e religiose della cittadina dei
Castelli Romani.
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NAPOLI
Alle celebrazioni, l’ammiraglio di squadra Eduardo Serra titolare del Comando
Logistico della Marina Militare, e il sindaco di Napoli Luigi De Magistris, erano
presenti alla deposizione di una corona d’alloro al monumento ai Caduti del
Mare prospicente la sede del Gruppo.

ORTONA
Il Gruppo ha partecipato alla celebrazione dell’anniversario. Unitamente alle
Associazioni Carabinieri e Polizia di Stato, i soci hanno curato la cerimonia
svolta al Sacrario Militare che ha visto il Presidente del Gruppo leggere la mo-
tivazione della Medaglia di Bronzo al Valor Miliare concessa al concittadino,
caduto della Grande Guerra, Giovanni Federico Di Carmine. La manifestazio-
ne è poi proseguita a Villa San Leonardo e a Villa Rogatti con la deposizione
di corone.

PESARO
Una rappresentanza di soci ha partecipato alla cerimonia organizzata dal Co-
mune. Presente alle varie iniziative, il Gruppo, con le altre Associazioni com-
battentistiche e d’arma, ha chiuso la giornata partecipando alla deposizione
di una corona d’alloro al monumento alla Resistenza.
Nella foto, l’alfiere Roberto Ambrosini in prima fila.

PINETO
Nel borgo antico di Mutignano, il Gruppo ha celebrato la festa della liberazio-
ne e commemorato i Caduti del 24 marzo 1944. Erano presenti Autorità civili
e militari.

PIOMBINO
Una rappresentanza del Gruppo ha partecipato alle cerimonie svolte a Piom-
bino e a Massa Marittima.
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MARTINSICURO
Su invito dell’Amministrazione comunale, una rappresentanza del Gruppo ha
partecipato alla cerimonia dell’anniversario della liberazione d’Italia.

MASSA
In occasione del 74° anniversario della liberazione della città avvenuta il
10 aprile 1945, il Gruppo ha partecipato con una nutrita presenza dei soci
alla cerimonia della deposizione di una corona di alloro al monumento ai
Caduti di tutte le guerre.
Soci del Gruppo, nel pomeriggio e nel giorno seguente, hanno gestito il
flusso dei visitatori del rifugio antiaereo di piazza Aranci (nella foto), aperto
in maniera straordinaria dall’Amministrazione locale, accompagnandoli e
illustrando il percorso con note storiche e tecniche. Vivo apprezzamento
per la visibilità e il lustro portato all’Associazione, oltre al qualificato ser-
vizio reso alla cittadinanza, è stato esternato dal presidente Giampiero
Bertipagani ai soci che si sono alternati nei due giorni.

MATERA
Il Gruppo ha partecipato con le massime Autorità locali e provinciali alla ce-
rimonia religiosa della S. Messa, celebrata nella chiesa di S. Francesco d’As-
sisi da monsignor Antonio Giuseppe Caiazzo, e al defilamento per le vie prin-
cipali della città con la successiva deposizione di una corona d’alloro e rela-
tivi onori davanti al monumento ai Caduti. 

MONOPOLI
Una rappresentanza del Gruppo, guidato dal presidente Martino Tropiano, ha
partecipato alle celebrazioni cittadine: deposizione di una corona d’alloro alla
lapide intitolata ai partigiani monopolitani, un’altra al monumento ai Caduti del
Mare e al monumento ai Caduti della Prima Guerra Mondiale dopo la cerimo-
nia dell’alzabandiera.

MOTTOLA
Una delegazione di soci e il presidente Renato Montemurri hanno partecipato
al defilamento che ha raggiunto il monumento ai Caduti dove è stata deposta
una corona di alloro. Alla cerimonia, oltre al sindaco Giovanni Piero Barulli,
Autorità civili e militari e altre Associazioni locali, erano presenti gli alunni del-
la scuola primaria “San Giovanni Bosco” con le rispettive maestre.
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RIVOLI
Il Gruppo ha partecipato con una propria rappresentanza alla celebrazione
organizzata dal Comune. L’alzabandiera e la deposizione di una corona d’al-
loro al monumento ai Caduti in piazza Martiri della Libertà hanno aperto la ce-
rimonia che è terminata con le allocuzioni delle Autorità locali.

ROSOLINA
Una rappresentanza del Gruppo ha partecipato alla celebrazione di questa ri-
correnza, in chiesa con la S. Messa e al monumento ai Caduti con la deposi-
zione di una corona d’alloro.

SALERNO
Come ogni anno, il Gruppo ha partecipato con numerosi soci, unitamente alle
Autorità civili e militari, alla celebrazione della ricorrenza. La cerimonia ha
avuto inizio con la Santa Messa officiata dal Cappellano della Polizia di Stato
e con la deposizione di una corona alla lapide del Tenente Ugo Stanzione. I
partecipanti si sono poi mossi in corteo fino alla piazzetta del Marinaio presso
il monumento ai Marinai, dove, essendo il monumento ai Caduti in ristruttu-
razione, si è tenuta la cerimonia degli onori ai Caduti di tutte le guerre, con
l’alzabandiera al fischio del nostromo e socio Vincenzo Collina, la deposizione
di corone e la lettura della preghiera del marinaio da parte del presidente ono-
rario del Gruppo Ferdinando Mattarocci. La cerimonia ha avuto termine con
la deposizione di una corona d’alloro alla lapide dedicata alle Medaglie d’oro
della Resistenza presso il Palazzo della Provincia.

SALVE
Il Gruppo ha partecipato alla cerimonia commemorativa organizzata dall’am-
ministrazione comunale.

SAN BENEDETTO DEL TRONTO
I soci del Gruppo hanno partecipato alla festa della Liberazione organizzata
dall’Amministrazione comunale. Il corteo, preceduto dalla Banda musicale
della città, ha reso omaggio con la deposizione delle corone ai monumenti
che ricordano i Caduti per la Patria e per la Libertà situati nell’isola pedonale
di viale Secondo Moretti e presso la sede dei Marinai d’Italia. Hanno preso
parte alla cerimonia le massime Autorità civili e militari, le Associazioni com-
battentistiche e d’arma e dei partigiani.
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PISA
Una rappresentanza del Gruppo ha partecipato alle celebrazioni che si sono
svolte a Pisa. Nella foto il presidente Giorgio Galigani, il vice Stefano Vignali
e l’alfiere Pasquale Iossa sono davanti al monumento ai Caduti della Divisione
Aqui; nell’altra, scattata presso il Palazzo comunale, i soci Italo Monsellato e
Paolo Mazzei con l’Alfiere, il Presidente e il Vice.

PORTO TORRES
La commemorazione si è svolta presso il monumento dedicato alla corazzata
Roma, alla presenza del vice sindaco Agostino Zirulia, Ufficiali, Sottufficiali e
Marinai della locale Capitaneria di Porto, il Vice Comandante della Compa-
gnia Carabinieri, rappresentanze della Polizia di Stato e della Polizia urbana,
rappresentanti del Comune e un folto pubblico. L’alzabandiera con l’inno d’Ita-
lia, eseguito dai due consiglieri del Gruppo Nello Annunziata e Claudio Me-
rella, ha preceduto la deposizione di una corona d’alloro al monumento.

POTENZA
Sezione del Gruppo di Matera

La Sezione ha partecipato alla cerimonia, presso il parco Montereale di Po-
tenza, con il delegato Gaetano Gallo e i soci Mazzariello e Gianessi. Presenti
Autorità civili, militari e religiose e il tenente di vascello Antonio Bisanti, Co-
mandante della Capitaneria di Porto di Maratea. L’alzabandiera è stato ese-
guito da due marinai della Capitaneria.

POZZALLO
Una rappresentanza del Gruppo ha partecipato alla cerimonia alla presenza
del Sindaco e di una delegazione della Guardia Costiera locale.

RAPALLO
Dopo l’ammassamento dei partecipanti, la cerimonia ha previsto il trasfe-
rimento alla basilica dei SS Gervasio e Protasio dove è stata celebrata la
Santa Messa dal parroco don Stefano a ricordo e suffragio di tutti i Caduti
nella lotta di liberazione e di tutte le guerre.
Il corteo si è poi mosso fino a piazza IV Novembre per la deposizione di una
corona al monumento dei Caduti e ancora al cippo dei Partigiani per la po-
sa di un’altra corona. Oltre al Sindaco con gli Assessori, erano presenti
molti Consiglieri comunali, rappresentanti delle Forze dell’Ordine e delle
Associazioni d’arma e combattentistiche. Il Gruppo ha partecipato con una
rappresentanza.
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SIDERNO
Il Gruppo, guidato dal presidente Stefano Archinà, ha preso parte alla ce-
rimonia organizzata dal Commissario straordinario del Comune.
Il corteo si è mosso dalla sede municipale e ha percorso le vie giungendo in
piazza Vittorio Veneto, luogo della cerimonia: l’alzabandiera con l’Inno na-
zionale e la deposizione della corona al monumento ai Caduti al suono del
silenzio e alla presenza delle Autorità civili e militari, Polizia, Carabinieri, Vigili
del Fuoco, Associazione Carabinieri, Rangers d’Italia, Associazioni di volon-
tariato e cittadini.
È seguito l’intervento del dottor Polito (nella foto con i soci e con il coman-
dante dell’Ufficio Locale Marittimo capo Surace), che ha ricordato gli eventi
storici e i valori della Resistenza, mentre l’assessore regionale al bilancio
Maria Teresa Fragomeni ha evidenziato come la ricorrenza dovrebbe essere
la festa di tutti gli italiani, dove si commemorano coloro che hanno donato la
vita per affermare i principi e i valori della libertà e della democrazia.

SPOLETO
Come ogni anno, il Grup-
po ha partecipato alle ce-
rimonie organizzate dal
Comune a Forca di Cerro
in ricordo dei Caduti; la
Santa Messa nella chie-
sa di San Filippo; in piaz-
za della Libertà, e in piaz-
za Campello al monu-
mento ai Caduti.
Presenti il sindaco avv.
Umberto de Augustinis e
le più alte cariche civili e
militari della città.
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SAN MARTINO BUON ALBERGO
Il Gruppo, alla presenza di Autorità civili, militari e religiose, ha svolto l’alza-
bandiera in piazza “Marinai d’Italia” (vedi foto a fondo pagina).

SANTA MARIA DI CASTELLABATE
Il Gruppo ha partecipato alla manifestazione organizzata dal Comune in loca-
lità San Marco, sul molo dedicato ai Caduti del sommergibile Velella e, per
l’occasione, ha scoperto una nuova targa.

SCIACCA
Il Gruppo ha partecipato con una rappresentanza alla manifestazione del
25 aprile, durante la quale il Sindaco, il Comandante dell’Ufficio Circonda-
riale Marittimo, tenente di vascello Giuseppe Giannone, e il Presidente
Emerito del Gruppo hanno deposto una corona di fiori al monumento ai Ca-
duti del Mare.

San Benedetto del Tronto

San Martino Buon Albergo

Spoleto

Sciacca

Siderno
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Presenti inoltre sul palco d’onore, il Prefetto, il Questore, e altre Autorità mi-
litari e politiche che hanno assistito all’alzabandiera, alla deposizione delle
corone d’alloro al monumento ai Caduti, con l’accompagnamento della Ban-
da musicale di Povolaro. 

Il giorno seguente si è svolta la cerimonia di commemorazione del 74° anni-
versario della strage di Monte Crocetta, alle porte di Vicenza, dove il 28 aprile
1945 diciassette civili furono uccisi per rappresaglia dai tedeschi in ritirata, a
loro volta fatti oggetto di ripetuti colpi di arma da fuoco sparati da alcuni par-
tigiani appostati sulle prime propaggini del colle. La rappresaglia era stata or-
dinata dal comandante tedesco della colonna poiché nella sparatoria erano
rimasti uccisi due loro militari. In ricordo di queste vittime civili, il Gruppo Al-
pini “Penne mozze” di Maddalene, in collaborazione con il locale Gruppo Ar-
tiglieri e con la partecipazione di una folta delegazione di Marinai (alcuni dei
quali originari proprio del quartiere di Maddalene), ogni anno organizza una
celebrazione liturgica al monumento realizzato nel 1948 in ricordo dell’ecci-
dio, tenuta dal parroco don Antonio Bergamo.
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TERMOLI
Alla presenza delle Autorità civili e militari, il Gruppo ha partecipato alla ce-
lebrazione in piazza Monumento ai Caduti.

TORRE DEL GRECO
Il Gruppo ha partecipato alla manifestazione presso la “Casa del Combat-
tente”. Nella foto i soci sono con il Comandante della locale Capitaneria di
Porto - Guardia Costiera.

TORTONA
La manifestazione è iniziata con il raduno e la S. Messa in Duomo celebrata
da monsignor Vittorio Viola Vescovo di Tortona.
Al termine, un rappresentante della Polizia di Stato ha letto la preghiera ed
è stata benedetta la corona d’alloro.
I partecipanti hanno quindi formato un corteo per le vie cittadine fino a rag-
giungere il monumento ai Caduti partigiani, dove si è tenuta la cerimonia
commemorativa con gli interventi del Sindaco, di Riccardo Prete dell’ANPI
e di Cesare Panizza dell’Università di Torino.
Era presente l’on. Rossana Boldi, la vicesindaco Marcella Graziano, le rap-
presentanze delle Associazioni dei Marinai, della Polizia di Stato, dei Ber-
saglieri, degli Alpini, dei Genieri e Trasmettitori, dei Carabinieri, Croceros-
sine e Protezione Civile.

VERONA
Alla presenza delle massime Autorità della città, si è svolta la cerimonia
commemorativa alla quale ha partecipato, come sempre, il Gruppo con il
labaro dell’Associazione e quello dell’Istituto del Nastro Azzurro, assieme
al gonfalone del Comune e ai labari delle altre Associazioni d’arma. Una
occasione per riflettere sui valori fondamentali della Patria e sull’identità
della nostra Nazione.

VICENZA
Oltre un migliaio le persone in piazza per una celebrazione sempre molto se-
guita giacché la città di Vicenza, unica in Italia, è insignita di due Medaglie
d’Oro al Valor Militare (la seconda è stata concessa proprio per i fatti acca-
duti nel periodo 8 settembre 1943 - 25 aprile 1945).
Una buona rappresentanza di soci del Gruppo ha partecipato alla cerimonia
in città, altri soci erano presenti alle manifestazioni in località Costabissara
e a Bolzano Vicentino, paesi della cintura vicentina. Dopo la Santa Messa
tenuta nel tempio di San Lorenzo, i partecipanti si sono trasferiti in piazza dei
Signori, tra i labari delle numerose Associazioni combattentistiche e d’arma,
la bandiera cittadina scortata dal sindaco e presidente della Provincia Fran-
cesco Rucco, il gonfalone della Provincia accompagnato dalla vicepresi-
dente della Provincia e sindaco di Costabissara Maria Cristina Franco.

Vicenza

COMUNICAZIONE
Ricordiamo ai Gruppi che il materiale per la pubblicazione sul Diario di Bordo
deve essere inviato esclusivamente in formato elettronico alla casella di
posta giornale@marinaiditalia.com con le seguenti caratteristiche:

• TESTO (relazione, didascalie) dovrà essere scritto o in formato Word
(.doc oppure .docx) o direttamente nel corpo della Mail.

• FOTOGRAFIE (a fuoco) dovranno avere una risoluzione ottimale per la
stampa di 300 pixel e una misura di base pari a 10 cm. che di massima
corrisponde al “peso” di 1,2 megabyte (requisiti necessari per la stam-
pa tipografica che ha bisogno di una maggiore dimensione rispetto alle
foto pubblicate su internet - Sito Web, Facebook, WhatsApp ecc. - per
evitare che siano più piccole di un francobollo). Ricordiamo che verran-
no pubblicate solo le foto in cui sia palese il corretto impiego della di-
visa sociale nelle attività dove si rappresenta ufficialmente l’Associa-
zione come riportato nel “Regolamento di attuazione dello Statuto
dell’ANMI” - ed. 2012).
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CARLINO
In memoria del Venerabile Egidio Bullesi
25 aprile. Nella laguna di Grado (GO) presso l’isola di Barbana, si è svolta la
cerimonia in memoria del Venerabile Egidio Bullesi (Pola, 24 agosto 1905- 25
aprile 1929) nel 90° anniversario della sua morte. Al Venerabile è intitolato il
Gruppo di Carlino. Hanno partecipato Autorità civili e militari, i Gruppi di Grado
e Gorizia.

CHIVASSO
40° Anniversario di Fondazione
19 maggio. Durante la giornata di festa, sono stati conferiti, alla presenza tra
gli altri del Consigliere Nazionale Giuseppe Maretto e del sindaco della città
Claudio Castello, gli attestati ai soci fondatori del Gruppo, Luigi Campanella e
Sergio Montemaggio, e agli eredi del primo presidente Armando Riscaldino;
è stato inoltre nominato socio onorario Giuseppe D’Agostino.
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MELBOURNE AUSTRALIA
L’ANMI all’Anzac Day
25 aprile. Anche quest’anno le Associazioni combattentistiche e d’arma riunite
in Assoarma e tanti altri della comunità italiana hanno partecipato alla marcia
dell’Anzac Day (Australia and New Zealand Army Corps), depositando una co-
rona per i Caduti in guerra allo “Shrine of Remembrance” di Melbourne.

ANZIO
75° Memorial Day
24 maggio. Al cimitero americano di Nettuno, Sicily-Rome American Ceme-
tery, una rappresentanza del Gruppo ha partecipato alla cerimonia annuale
realizzata per commemorare i Caduti americani della Seconda Guerra Mon-
diale, celebrata in corrispondenza con il Giorno della memoria statunitense.

BENEVENTO
Loro il nostro “Luminoso Esempio”, noi la loro memoria
19 maggio. Si è svolta, presso l’auditorium comunale di Apice (BN), la presen-
tazione del libro “Luminoso Esempio”, omaggio alla memoria dei giovani ca-
duti, dispersi e reduci della Prima e Seconda Guerra Mondiale.
Presenti Autorità civili, militari e religiose, la cittadinanza. Patrocinato da nu-
merose Associazioni d’arma compresa l’ANMI, il volume è opera del generale
di divisione (r) Sabato Errico, Consigliere Nazionale dell’Associazione Carristi
d’Italia, con la collaborazione del prof. Pasquale Nisco, presidente della lo-
cale sezione dell’Associazione Famiglie dei Caduti e Dispersi in Guerra. L’au-
tore ha voluto accanto a sé come moderatore il presidente del Gruppo Anto-
nio Ferragamo.
Prima della presentazione, i partecipanti hanno deposto una corona d’alloro
al monumento ai Caduti del paese sannita, alla presenza del sindaco di Apice
Ida A. Albanese, del parroco don Ezio Rotondi, del giornalista e docente uni-
versitario Giuseppe Mastrominico.

CARATE BRIANZA - Sezione di Lissone
Inaugurazione del Cippo ai Caduti del Mare
25-26 maggio. Nell’ambito della Festa Marinara organizzata dalla Sezione di
Lissone, è stato inaugurato, presso il cimitero, il cippo ai Caduti del Mare Lis-
sonesi. Hanno partecipato oltre alle Associazioni d’arma e civili, varie Auto-
rità, tra le quali la sindaco Concettina Monguzzi, il Maresciallo dei Carabinieri,
il Consigliere Nazionale per la Lombardia SW Antonio Trotta, il presidente del
Gruppo di Carate Brianza Antonio Corna.
La cerimonia, condotta dal delegato della Sezione Rino Frassetto, ha avuto
seguito con il corteo fino al monumento ai Caduti del Mare e si è chiusa con
la S. Messa officiata da monsignor Ubbiali nella chiesa del Sacro Cuore. 

Carate Brianza - Sezione di Lissone
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e Consiglieri, il parroco di Marittima don Giovanni Negro; per l’ANMI, il Con-
sigliere Nazionale per la Puglia Meridionale Giuseppe Panico, il Delegato
Regionale Fernando Piccinno e i Gruppi di Andrano, Castrignano-Leuca,
Galliano del Capo, Maglie, Melendugno, Nardò e Tricase. Erano inoltre
presenti le delegazioni dell’Associazione Carabinieri e Guardia di Finanza di
Diso e la Pro-Loco di Marittima.

MIRA
Inaugurazione del Monumento ai Caduti del Mare
25 maggio. Siamo orgogliosi di comunicare la bella notizia della realizzazione
di un nostro sogno e di quello dell’ex presidente Francesco Cutugno: la co-
struzione e l’inaugurazione del monumento dedicato ai Caduti del Mare a Mi-
ra (VE). Breve storia: nel 1975 la Marina Militare ci aveva donato un’àncora.
Maturati i tempi, riprendendo la procedura e portandola avanti con decisione,
il Gruppo è riuscito nella realizzazione dell’opera espressa dalla capacità ar-
tistica dell’architetto Flaviano Convento. Il risultato finale è stato un matrimo-
nio tra archeologia industriale e storia militare.
Il basamento in trachite dei colli Euganei, del peso di circa sette tonnellate,
regalo del socio Olindo Chiarentin, era un supporto di un gruppo elettrogeno
della vecchia Mira–Lanza; l’àncora apparteneva a una corvetta combattente
andata in disarmo nel 1970.
Il monumento è formato di due elementi aggiuntivi in acciaio corten non de-
teriorabile, dal caratteristico colore rosso bruno e del peso di circa 4 quintali:
uno (calandrato) rappresenta la prora di una nave con occhio di cubia con
catena passante, con la parte inferiore avvolgente che sorregge l’àncora, il
secondo ha la forma di vela triangolare protesa verso l’alto con fessurazioni
verticali a significare che il vento fa da padrone.
La pavimentazione e il basamento dell’asta per la bandiera sono in trachite,
materiale usato da sempre in calli e campi veneziani.
Significato spirituale: il monumento, considerato un’opera d’arte dalla Soprin-
tendenza ai Monumenti di Venezia, è dedicato simbolicamente a tutta quella
gente che, rappresentata dall’àncora, giace in fondo al mare, ma ha lo spirito
rivolto al cielo, raffigurato dalla vela fessurata che s’innalza verso l’alto.
La cerimonia ha visto la grande partecipazione dei Gruppi ANMI del Vene-
to: Caorle, Castelfranco, Cavarzere, Chioggia, Conegliano, Jesolo, Me-
stre, Montebelluna, Oderzo, Padova, Pederobba, Portogruaro, San Donà
di Piave, Treporti, Treviso, Venezia, gruppi Sommergibilisti e San Marco;
dei gruppi di Alpini, Bersaglieri, Carabinieri, Granatieri, Guardie Carcera-
rie, Lagunari, Paracadutisti, Profughi Giuliani e Dalmati, Combattenti e Re-
duci, Partigiani e di molti cittadini di Mira e dei paesi limitrofi; simpatica la
presenza del gruppo remiero in divisa da voga con relative barche colorate
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GENOVA
Anniversario del crollo della Torre dei Piloti
7 maggio. È stato commemorato il sesto anniversario del crollo della Torre dei
Piloti/VTS della Capitaneria di Porto - Guardia Costiera di Genova, con una
numerosa partecipazione di soci del Gruppo e una delegazione del Gruppo di
Biella e di altre Associazioni d’arma.
La cerimonia è iniziata con la S. Messa nella chiesa di San Marco al molo, of-
ficiata dal Cardinale Angelo Bagnasco, a seguire è stata scoperta una stele
a ricordo delle nove vittime (militari della Capitaneria di Porto, piloti del porto
e operatore radio dei rimorchiatori), infine i partecipanti hanno raggiunto in
corteo il molo Giano, dove, con il suono delle sirene delle navi ormeggiate e
la deposizione di una corona, si è conclusa la sentita ricorrenza.
Presenti i famigliari delle vittime, numeroso il personale della Capitaneria di
Porto di Genova e la rappresentanza di loro Comandi limitrofi, con la presenza
del sindaco Marco Bucci, del sottosegretario Edoardo Rixi vice ministro alle
Infrastrutture e Trasporti, del governatore della Liguria Giovanni Toti, del Co-
mandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, ammiraglio ispettore
capo Giovanni Pettorino, e l’ammiraglio ispettore Nicola Carlone, Direttore
Marittimo della Liguria e Comandante del Porto e della Capitaneria di Porto
di Genova.

GROSSETO
Commemorazione della Battaglia di Capo Matapan
30-31 marzo. Presso la chiesa parrocchiale di Roselle (GR), il Gruppo ha com-
memorato la battaglia con una Messa solenne e una conferenza tenuta dal
contrammiraglio (r) Marco Santarini. Il giorno successivo si è svolta la depo-
sizione di una corona di alloro e benedizione da parte del Cappellano Militare
del Presidio di Grosseto presso il monumento dei Caduti del Mare di Marina
di Grosseto.
(Il Diario di Bordo ha trattato la commemorazione nel n. 5 - Maggio 2019, da
pag. 6  a pag. 9).

MARITTIMA
50° Anniversario di Fondazione
27 aprile. Per il 50° anniversario della costituzione del Gruppo, il consiglio
direttivo guidato dal presidente Giuseppe Musarò, di concerto con l’Ammi-
nistrazione comunale e tutti i soci, ha organizzato una sentita cerimonia. Al-
la manifestazione era presente l’Ufficio Circondariale Marittimo di Otranto
in rappresentanza del Compartimento di Gallipoli, una delegazione di Uffi-
ciali e Sottufficiali del territorio, il Comandante della Stazione dei Carabinieri
di Spongano; per le Autorità civili, presente il sindaco di Diso (di cui Marit-
tima è una frazione), avv. Antonella Carrozzo, accompagnata da Assessori

Chivasso

Marittima
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PESCARA
Caduti e Reduci della Grande Guerra
28 aprile. Organizzata dal Comune di Catignano (PE), dal Gruppo ANMI e dal-
l’Associazione Nazionale Bersaglieri sez. di Pescara, si è tenuta una manife-
stazione in ricordo dei caduti e reduci di Catignano della Prima Guerra Mon-
diale. Ha partecipato il presidente della Provincia Antonio Zaffiri, il sindaco di
Catignano Enrico Valentini, il Sindaco di Brittoli (PE), il Vice Sindaco di Civita-
quana (PE) e altre Autorità locali. È intervenuta una rappresentanza della Di-
rezione Marittima di Pescara, inviata dal Comandante capitano di vascello Do-
nato De Carolis, rappresentanti della Sezione provinciale Combattenti e Reduci
di Pescara e gli Alpini della Valnora. La fanfara dei Bersaglieri ha aperto la ma-
nifestazione per le vie del centro e, dopo la S. Messa si sono tutti trasferiti al
monumento ai Caduti per l’alzabandiera e la deposizione di una corona d’allo-
ro. Consegnati gli attestati ai famigliari dei combattenti e reduci, le Autorità
hanno tenuto le allocuzioni di rito. Al termine, il corteo, in testa la fanfara se-
guita dai vessilli, ha defilato per le vie del paese.

PUGLIA MERIDIONALE
Intitolazione di una Villa Comunale
4 maggio. Alla presenza del sindaco Bruno Corrado, del capitano di fregata
(CP) Pasquale Mazza in rappresentanza del Comandante di Marina Sud e di
altre Autorità civili, militari e religiose, a Supersano (LE) è stata scoperta la
targa d’intitolazione della villa comunale al 2° Capo Rd. Umberto Riccardo.
Imbarcato su nave Bambù, 10° Gruppo Navale Costiero, nell’ambito della

missione di pace M.F.O. in Sinai, il Sottufficiale è deceduto il 22 luglio 1988 a
Tel Aviv (Israele). Erano presenti oltre al Consigliere Nazionale per la Puglia
Meridionale Giuseppe Panico, il Delegato Regionale Fernando Piccinno e il
Vice Presidente dell’Associazione Nazionale Sottufficiali d’Italia, Giuseppe
Scardia, i Gruppi di Alessano, Andrano, Castrignano del Capo/Leuca, Colle-
passo, Corsano, Gagliano del Capo, Gallipoli, Maglie, Marittima, Melendu-
gno, Nardò, Otranto, Porto Cesareo, Salve, San Pietro Vernotico e Tricase; i
rappresentanti dell’Associazione Nazionale Carabinieri di Collepasso e Diso,
dei Finanzieri. di Diso, degli Alpini di Tuglie e dei Paracadutisti di Supersano,
i gruppi ANSI (Associazione Nazionale Sottufficiali d’Italia) di Lecce, Coriglia-
no d’Otranto, Nociglia e Miggiano.
Alla presenza delle rispettive famiglie, sono stati ricordati altri quattro militari
salentini caduti in missione di pace in Afghanistan: il 1° Caporal Maggiore Da-
vide Ricchiuto del 186° Reggimento Paracadutisti della Brigata “Folgore”, il
Caporal Maggiore Marco Pedone del 7° Reggimento Alpini della Brigata “Ju-
lia”, il 1° Caporal Maggiore Luca Valente del 66° Reggimento Fanteria Aero-
mobile “Trieste” della Brigata “Friuli”, il Carabiniere Manuele Braj del 13°
Reggimento Carabinieri “Friuli-Venezia Giulia” della 2ª Brigata Mobile. 
Il Delegato Regionale nel suo intervento ha ricordato che la pace nel mondo
richiede lotta, sofferenza, tenacia e sacrificio, richiamando a un momento di
riflessione sui drammatici periodi della storia dell’umanità e il dovere che ha
la Nazione di serbare gratitudine, verso coloro che per servirla, hanno sacri-
ficato le loro giovani vite in terre lontane dalla Madre Patria. 
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che hanno salutato con l’alza remi. Mi ha piacevolmente sorpreso la pre-
senza di colleghi ex AUC D del 63° Corso Hydrae, provenienti da altre re-
gioni. Partecipanti di rilievo, il cappellano militare capitano don Luigi Pilot-
to classe 1924 e il marinaio Francesco Pavia classe 1919, il più anziano ex
combattente della II^ G.M. di Mira.
Alla manifestazione era presente il sindaco di Mira, Marco Dori; il Coman-
dante dei Vigili Urbani, Mauro Rizzi; gli assessori Maurizio Barberini e Fa-
bio Zaccarin; l’ing. Alfredo Baroncini di Mariport Venezia; il tenente di va-
scello Biagio Tomarchio di Maristudi Venezia; il tenente colonnello Marco
Tocco del Battaglione Lagunari “Serenissima” di Malcontenta; il luogote-
nente Luigi Brusamolin della Compagnia della Guardia di Finanza di Mira-
no; il sottotenente Massimo Andreozzi della Tenenza Carabinieri di Mira;
una sezione dei Vigili del Fuoco con automezzo. Ha partecipato, con le mu-
siche di circostanza, il gruppo bandistico della Riviera del Brenta diretto
dal maestro Irmo Galliolo. Tra le oltre trenta bandiere, è stato molto ammi-
rato il Medagliere MM, il Nastro Azzurro e il gonfalone della città di Mira.
Per l’ANMI, presenti il Delegato Regionale Furio Zuliani che ha guidato la
cerimonia e il Consigliere Nazionale Dario Robba. La prima fase si è svolta
all’interno del “Parco delle Rimembranze”, storico complesso, un’oasi ver-
de con una struttura d’ingresso a doppio arco alta 9 m. formante una bus-
sola in pietra d’Istria di disegno tipicamente rivierasco, sulle pareti lastre
marmoree con incisi i nomi di centinaia di caduti durante le tragiche guerre
del secolo scorso. Prima dell’intervento del sacerdote, ho dato una breve
spiegazione storica sulla nascita e sul significato del Parco; don Mauro
Margagliotti, nella breve omelia ha messo in risalto il rapporto tra il mare,
la vita, la morte e la fraternità. È seguita la benedizione di due corone d’al-
loro di cui una è stata posata su un’ara all’interno dell’arco. I partecipanti
si sono quindi incolonnati per il breve tragitto fino al nuovo sito monumen-
tale. La cerimonia d’inaugurazione è stata così articolata: alzabandiera
con l’inno d’Italia, benedizione del monumento stesso, deposizione della
seconda corona, taglio del nastro tricolore da parte dal marinaio France-
sco Pavia. A fianco c’erano don Luigi Pilotto e il sindaco Marco Dori. Quindi
la cerimonia è proseguita con lo scoprimento  della lapide dedicatoria; bre-
ve allocuzione del presidente Marinello Narciso; interventi del Delegato
Regionale e del Sindaco; il marinaio Francesco Pavia, commosso, ha rin-
graziato tutti per la gioia provata e per i ricordi; il cappellano militare, im-
barcato a suo tempo su navi della Terza Divisione Navale, don Luigi Pilotto,
ha letto con una certa emozione la preghiera del marinaio mettendo in ri-
salto il motto del San Marco: “Ti con nu e nu con ti”, dal grande significato
storico, umano di fratellanza e amicizia. Alla fine della cerimonia, il gruppo
musicale ha suonato il “Signore delle Cime”, un canto popolare che acco-
muna la montagna e il mare. Il pomeriggio, in altra sede, è stato presentato
l’interessante libro di Antonio Salce: “I Marinai Veneti Caduti nella II^
Guerra Mondiale”.

Narciso Marinello, presidente del Gruppo di Mira

I Gruppi di Chioggia e Treviso hanno inviato una foto della loro partecipazione.



Manifestazioni e Cerimonie

TREBISACCE
Gemellaggio con il Gruppo di Ostuni
5 maggio. La cerimonia di gemellaggio tra i due Gruppi si è svolta alla presen-
za del Delegato Regionale per la Puglia Centrale Federico Manganiello e del
Consigliere Nazionale per la Calabria Pasquale Colucci.

Nella foto alla firma dell’attestato del gemellaggio, il presidente di Ostuni Do-
menico Del Grosso è con il vicepresidente Francesco La Corte, il presidente
di Trebisacce Damiano A. Colucci e la responsabile relazioni esterne e ceri-
monie del Gruppo di Trebisacce, Federica Aurelio.

SANTERAMO IN COLLE - Sezione di Bari

9 giugno. I Gruppi di Ginosa, Noicattaro, Sezione di Gioia del
Colle e Bari, hanno festeggiato la costituzione della Sezione di
Santeramo in Colle presso la casa comunale alla presenza del
sindaco della città, prof. Fabrizio Fabio Baldassarre, e del sena-
tore Nunzio Angiola.

Il Gruppo di Ginosa ha inviato una sua foto ricordo con il mare-
sciallo Girone.

25Marinai d’Italia  Giugno/Luglio 201924 Marinai d’Italia  Giugno/Luglio 2019

Manifestazioni e Cerimonie

RAGUSA
Varo di Nave Tullio Tedeschi a Messina
13 maggio. Una rappresentanza del Gruppo ha partecipato a Messina al varo
del Tedeschi (la nave è sullo sfondo della prima foto qui sotto; nell’altra, al
centro, la figlia dell’eroe e madrina del varo).

SAN GIORGIO DI NOGARO
I Dieci Anni della “Stella Maris”
18 maggio. A San Giorgio di Nogaro è stato festeggiato il decimo anno di vita
della “Stella Maris”, il centro di ascolto per marittimi aperto dalla Caritas Dio-
cesana di Udine.
Nella mattinata si sono svolte visite guidate alla banchina “Margreth” di Porto
Nogaro, a cura del personale dell’Ufficio Circondariale Marittimo che ha illu-
strato ai visitatori le caratteristiche e le attività del porto commerciale; nel po-
meriggio, nella sala conferenze di villa Dora, sede della biblioteca comunale, un
incontro aperto a tutti per raccontare la storia dei primi dieci anni del Centro.
Erano presenti con il direttivo della Caritas, il Sindaco, il Comandante del Cir-
comare, tenente di vascello (a) Marco Tomaino, il Vice Comandante della Ca-
pitaneria di Porto - G.C. di Monfalcone, capitano di fregata (a) Virginia Buzzo-
ni, il locale Gruppo ANMI cofondatore della “Stella Maris”, le rappresentanze
dei Gruppi di Carlino e Torviscosa, numerosi cittadini.

TORTONA
Anniversario dell’Ingresso in Città dell’Esercito Brasiliano
28 aprile. Per il secondo anno consecutivo si è celebrata a Tortona la cerimo-
nia commemorativa dell’ingresso in città da parte del Corpo di Spedizione bra-
siliano (FEB), avvenuto il 28 aprile 1945. La cerimonia è iniziata con il raduno
dei mezzi militari d’epoca in piazza Duomo sin dalle prime ore del mattino. Il
convoglio si è poi portato in piazza Malaspina percorrendo la via Emilia, dove
attendevano le Autorità militari e civili, l’on. Rossana Boldi, il Sindaco di Tortona
con il Vicesindaco, il Presidente della commissione cultura di Alessandria, il
notaio Ottavio Pilotti presidente dell’Associazione “Pro Iulia Derthona”, il Grup-
po ANMI con le Associazioni degli Alpini, Carabinieri, Polizia di stato, Bersa-
glieri, le Crocerossine e il gonfalone di Alessandria. Si è quindi formato un cor-
teo diretto al Palazzo comunale, dove i partecipanti si sono schierati nei giar-
dini presso l’aiuola che contiene una pianta di tuja, originaria del Brasile, e la
relativa targa a ricordo. Intonati i due Inni nazionali, ha preso la parola il vice
sindaco Marcella Graziano, il notaio Ottavio Pilotti e Mario Pereira, custode
del cimitero brasiliano a San Rocco di Pistoia, monumento della memoria della
missione del contingente brasiliano formato da 25.000 soldati, e, a finire, il co-
lonnello Ricardo do Amaral Peixoto, addetto militare brasiliano in Italia. 

Trebisacce



LOMBARDIA SUD EST
7 aprile, Castelmella (BS). L’Assemblea è stata organizzata dal locale Gruppo
con il presidente Gianni Oneda e ospitata presso la sua sede. La giornata è
iniziata con la formazione del corteo che ha raggiunto il monumento ai Caduti
del Mare per la cerimonia dell’alzabandiera e la posa di un omaggio floreale
con la lettura della preghiera del marinaio.

Presenti la vicesindaco Tiziana Ippolito, il Consigliere Nazionale Leonardo Ro-
berti, il Delegato Regionale Gaetano Zanetti e i Presidenti dei Gruppi della De-
legazione: Brescia, Castelmella, Desenzano del Garda, Flero, Idro V/Sabbia,
Marmirolo, Salò, San Zeno Naviglio e Suzzara con alfieri e vessilli. Una volta
giunti nella sala riunioni, prima di iniziare la discussione si è tenuto uno scam-
bio di omaggi con la Vicesindaco. 

Assemblea dei Presidenti Attività dei Gruppi

27Marinai d’Italia  Giugno/Luglio 2019

Assemblea dei Presidenti

CALABRIA
25 maggio, Lamezia Terme (CZ). Durante l’assemblea, il tavolo della presiden-
za vedeva la presenza del Consigliere Nazionale Pasquale Colucci, dei Dele-
gati Regionali Giuseppe Bellantone e Paolo Apicella e del conferenziere AN-
MI per la Calabria Sud, Filippo Bellantoni.

FRIULI VENEZIA GIULIA
31 marzo, Fogliano Redipuglia (GO). Con i Presidenti e i Soci, alla riunione era
presente il Delegato Regionale Roberto Semi, il Consigliere Nazionale Giorgio
Seppi e il sindaco di Fogliano Redipuglia Cristina Pisano.

LIGURIA
13 aprile, Imperia. L’assem-
blea è stata organizzata
splendidamente dal Gruppo
di Imperia presso la locale
Caserma della Capitaneria di
Porto/Guardia Costiera. I par-
tecipanti sono stati accolti
dal sindaco Claudio Scajola,
dal Comandante capitano di
fregata (CP) Marco Para-
scandalo, dal Delegato Regionale per la Liguria Roberto Camerini e dal Con-
sigliere Nazionale Pietro Pioppo. Di seguito si è svolto un momento di racco-
glimento con la deposizione di una corona d’alloro al monumento ai Caduti
del Mare; la riunione, nell’auditorium del Museo del Mare, è iniziata con la
consegna degli attestati ai Gruppi. 
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TOSCANA MERIDIONALE
4-5 maggio, Follonica (GR). “È doveroso in primo luogo esprimere un vivo com-
piacimento al Consiglio direttivo e ai Soci del Gruppo di Follonica che hanno
affrontato l’onere organizzativo con spiccato entusiasmo, riuscendo ad assi-
curarci una prestigiosa sede per l’incontro, la sala consigliare del Comune,
adeguata per le nostre necessità. Il tutto avvenuto in virtù degli eccellenti rap-
porti di amicizia e mutua collaborazione tra l’Associazione e l’Amministrazione
comunale, rappresentata nell’incontro con il Sindaco dottor Andrea Benini. Un
ulteriore riconoscimento rivolgo ai Soci toscani che hanno attivamente colla-
borato con lo scrivente e con il Presidente del Gruppo di Follonica per appron-
tare e curare tutti i dettagli di coordinamento necessari per una ottima riuscita
della manifestazione (Riccardo Ferrucci del Gruppo di Livorno, Augusto Gua-
rino del Gruppo di Pisa e Franco Ceccherini del Gruppo di Piombino).
Anche in questa edizione è risultata incoraggiante la partecipazione delle Isti-
tuzioni militari e civili della città che hanno seguito il corso dei lavori e si sono
integrati con i Presidenti e i Soci presenti, facendo anche in alcuni casi inter-
venti molto significativi. Il programma della riunione si è basato su una pre-
sentazione del Delegato Regionale che ha toccato i temi più scottanti dello
stato dell’Associazione a livello nazionale e dello stato di efficienza della De-
legazione Toscana Meridionale corredata da interventi dei Presidenti. Nel po-
meriggio è stata fatta un’interessante visita al Museo Magma, situato presso
l’area dell’ex comprensorio delle Acciaierie ILVA. Con l’aiuto di una valente
guida siamo tornati a ritroso a percorrere il cammino di un duro lavoro com-
piuto dai minatori che, per il benessere della comunità, lavoravano in condi-
zioni estreme per estrarre il minerale che avrebbe, a seguito di lavorazioni e
passaggi, generato l’acciaio, così fondamentale per l’economia nazionale. A

coronamento della fattiva giornata di “lavori” del 4 maggio a Follonica, il gior-
no seguente alcuni dei Soci rimasti hanno avuto l’opportunità di visitare Mas-
sa Marittima, guidati dall’esperto conoscitore del luogo, Franco Ceccherini
socio del Gruppo di Piombino. I partecipanti hanno così potuto visitare la sede
degli Archibugieri, alcune strutture medievali, la cattedrale e, soprattutto, le
miniere per l’estrazione dei materiali ferrosi che da secoli hanno determinato
il progredire del benessere e dell’importanza strategica della città.”.

Amm. Luigi Bruni - Delegato Regionale

Assemblea dei Presidenti Attività dei Gruppi
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PUGLIA CENTRALE
28 maggio, Taranto. La riunione, coordinata dal Delegato Regionale Federico
Manganiello e dal Consigliere Nazionale Emilio Tursi, si è tenuta presso il Cir-
colo Ufficiali della città. Hanno partecipato i Gruppi di Brindisi, Castellaneta,
Fasano, Fracagnano, Grottaglie, Mottola, Martina Franca, Oria, Ostuni, Statte
e la Componente Nazionale Sommergibilisti.

SICILIA
3 maggio, Augusta. Presso il Circolo Ufficiali MM di Augusta, si sono riuniti i
Presidenti dei Gruppi della Sicilia: Acireale, Augusta, Avola, Carini, Catania,
Fiumefreddo di Sicilia, Gela, Pachino-Portopalo, Palermo, Paternò, Pozzallo,
San Cataldo, Sciacca, Scicli, Siracusa, Taormina e il Delegato della Sezione
di Ragusa. Ha partecipato il Consigliere Nazionale Mario Dolci e i due Dele-
gati Regionali Vincenzo Tedone e Giuseppe Zaccaria. Durante i lavori dell’as-
semblea vi è stato il gradito scambio di saluti con il nuovo Comandante di Ma-
risicilia, contrammiraglio Andrea Cottini (al centro nella foto).

TOSCANA SETTENTRIONALE
7 aprile, Arezzo. La riunione dei Presidenti, organizzata dal locale Gruppo, ha visto
come relatore il Delegato Regionale Fabrizio Cherici. Nell’occasione si è svolto il
cambio di consegne fra i Presidenti: per il Gruppo di Pescia (David Moschini), per
Viareggio (Maurizio Tognazini) e per Montevarchi (Elio Rossi). Il consiglio direttivo
uscente di Montevarchi ha donato una pergamena ricordo al Delegato Regionale.
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“Il vecchio e il mare” associato al Gruppo, a fa-
vore dei bambini accompagnati dai genitori che
hanno apprezzato molto la giornata di spensiera-
tezza e gioia.

n  13-14 aprile. Il Gruppo di Salve ha aderito alla
manifestazione “Fiori d’azzurro” realizzata da Te-
lefono Azzurro. I soci hanno raccolto fondi, sulle
piazze delle città di Salve e Patù, per oltre 500 euro
devoluti subito a Telefono Azzurro.

n  6 aprile. Il Gruppo di Terracina collabora con
Istituzioni e Associazioni locali per la tutela del-
l’ambiente marino, la divulgazione della cultura e
delle tradizioni marinare, la salvaguardia delle co-
ste e delle spiagge che, per un paese turistico-ri-
vierasco assume particolare importanza.
In quest’ottica i soci del Gruppo hanno condiviso
con i volontari del locale “Circolo Legambiente” e
diversi alunni e docenti delle scuole, il completa-
mento della pulizia della piazzetta antistante alla
spiaggia di levante e dello spazio verde attorno al
monumento ai Caduti del mare, ponendolo così
all’attenzione, rinnovandone l’interesse e il rispet-
to cittadino.

n  Nella Casa di riposo di Legnago (VR) è ospitato
il marinaio Giuliano Ferrari nato a Gazzo Veronese
nel 1949 e imbarcato su nave Volturno. Il pensio-
nato ha espresso il desiderio, tramite la sua assi-
stente sociale Elisabetta Bassani, di poter incon-

trare e scambiare i propri ricordi con altri marinai.
Così, dopo essere stati contattati dall’assistente
sociale con una email inviata al Gruppo di Verona,
alcuni soci hanno accettato di incontrarlo. Al mo-
mento dei saluti finali è stata letta assieme la pre-
ghiera del marinaio: grande l’emozione nel vedere
la gioia negli occhi del commilitone. Anche questi
incontri fanno parte di attività orientate a promuo-
vere l’assistenza morale, mantenere le tradizioni
marinare e tenere viva la memoria dei marinai.

Avvenimenti
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n  2 giugno. Il Gruppo di Calolziocorte ha parte-
cipato alla manifestazione AIDO - “Associazione
Italiana Donatori di Organi, tessuti e cellule”, co-
me sponsor (trofeo 1° classificato e coppa al 1°
marinaio).

n  4 maggio. Il secondo torneo di Burraco orga-
nizzato dal Gruppo di Comacchio, ha permesso di
raccogliere una somma che è stata devoluta al
Reparto Oncologico Pediatrico dell’Ospedale
Sant’Orsola di Bologna.

n  Il Gruppo di Guspini ha organizzato lo sfalcio
dell’erba attorno al monumento in Piazza Marinai
d’Italia. La squadra di lavoro era composta dal
presidente Antioco Muscas, il vice Sergio Fanta-
sia e l’amico volontario Velio Onidi.

Lodevoli iniziative
n  6 aprile. È divenuto un appuntamento di prima-
vera la manifestazione proposta dal Comune di
Idro “Puli… amo idro” che ha coinvolto le nume-
rose Associazioni e i volontari del territorio, che,
dopo il ritrovo al parco “Marinai d’Italia”, sono
partiti verso i luoghi di assegnazione per pulire e
rassettare. La foto ritrae alcuni soci del Gruppo
Idro Vallesabbia con gli attrezzi da lavoro.

n  1 giugno. Presso la sede del Gruppo di Massa,
si è svolta l’iniziativa “PuliAMO il Mondo”. La gior-
nata è stata dedicata alla pulizia della scogliera e
del litorale di mare prospiciente lo stabilimento
balneare dei Marinai d’Italia. L’inquinamento mari-
no è un’emergenza globale, ogni anno negli oceani
finiscono tra gli 8 e i 12 milioni di tonnellate di rifiuti
costituiti principalmente da plastica. “Il mare non
lo chiede ma ha bisogno di noi.” Il Gruppo, coeren-
temente con la sua storia, ha proposto ai soci di
essere protagonisti: contribuire a prendersi cura
dell’Italia come bene comune. Per questo, abbia-
mo aderito con piacere alla campagna “PuliAMO
il Mondo”, della quale condividiamo le finalità, ri-
cordando che tutto comincia da noi cittadini, attra-
verso scelte e comportamenti quotidiani.

n  9-10 marzo. Il Gruppo di Mola di Bari ha ade-
rito alla raccolta fondi per l’Associazione Italiana
Sclerosi Multipla con un proprio gazebo, coadiu-
vato dai volontari di Lega Ambiente, AISM, le As-
sociazioni Arma Aereonautica e Carabinieri. La
gardenia e l’ortensia offerti al pubblico rappre-
sentano il doppio impegno: la ricerca e l’assi-
stenza. L’iniziativa in piazza ha avuto grande suc-
cesso, in particolare i fondi sono stati devoluti a

sostegno degli studi sulla sclerosi multipla pe-
diatrica, forma che colpisce anche i bambini con
meno di 12 anni.

n  30 aprile. Soci del Gruppo di Monopoli guidati
dal presidente Martino Tropiano, assieme all’as-
sessore ai servizi sociali Ilaria Morga, si sono recati
in visita ai bambini della Scuola dell’infanzia “Mons.
Carlo Ferrari” della città, per consegnare loro un
uovo di pasqua di 5 kg, donato dalla Cooperativa
“Fra’ Pescatori” che l’aveva vinto alla lotteria.

n  Il Gruppo di Piovene Rocchette collabora con
la locale Associazione “Sport Insieme” che si de-
dica a persone diversamente abili.
Nella foto, alcuni soci al posto di ristoro ANMI so-
no in attesa dell’arrivo dei ragazzi durante la
“camminata sociale”.

n  5 giugno. Il Gruppo di Salerno ha partecipato
alla XXII edizione di “Sognando Itaca in un Mare
di Solidarietà” con l’Associazione Italiana contro
le leucemie (AIL). Ha organizzato una veleggiata
a bordo del motoveliero Orca dell’Associazione

30 Marinai d’Italia  Giugno/Luglio 2019

Avvenimenti

n  27 aprile, Livorno. Il socio di Viareggio Mario Vassalle ha inviato due foto ricordo del 1° raduno
equipaggi nave Intrepido svolto in Accademia Navale.

n  Da Francesco Cappiello, vice presidente del Gruppo di Siracusa: Gli Ufficiali di Complemen-
to del 60° Corso AUCD, 1965-1967, si sono ritrovati a Pesaro il 4 e 5 maggio per il 4° incontro
del Corso, dopo i tre raduni in Accademia del 1995, 2005, e 2015. La foto li ritrae il 5 maggio a
Urbino, in visita allo storico Palazzo Ducale. Fra i partecipanti, due Presidenti di Gruppo. 

Raduni



15 aprile. Il Gruppo di Bisceglie ha collaborato all’organiz-
zazione di un evento straordinario tenutosi presso la scuola
elementare “Don Uva” della città. L’ex sottufficiale incursore
della “Xa Mas” Agostino Tranquillo, decorato con il distintivo
d’onore dei Patrioti Volontari della Libertà e della Croce al
Merito di Guerra, 102 anni di età, dalla sua abitazione di Ge-
nova si è collegato in videoconferenza con la scuola frequen-
tata dalla pronipote Anna. L’alunna aveva raccontato ai suoi
insegnanti che il bisnonno aveva molto sofferto come inter-
nato in un campo di concentramento nazista durante l’ultimo
conflitto mondiale, dal 9 settembre 1943 al 19 agosto 1945,
per essersi rifiutato di lavorare per l’esercito tedesco e di ade-
rire alla Repubblica sociale.
Così il corpo insegnante ha organizzato, unitamente al già
vice presidente del Gruppo, Maurizio Altomonte, fuciliere del
“Battaglione San Marco”, coordinatore e presentatore del-
l’evento, il collegamento video per far sentire la storia ai ra-
gazzi direttamente dalla voce del protagonista. Agostino
Tranquillo, con grande lucidità mentale, ha commosso tutti
gli astanti con la descrizione della sua prigionia nel lager. Al
termine del racconto, con la mano portata alla fronte, ha sa-
lutato il vessillo ANMI e tutti i marinai presenti, le Autorità
militari e scolastiche, gli alunni, ricevendo gli onori al fischio.

Tra gli altri, erano presenti il vice sindaco Angelo Consiglio,
l’assessore alla pubblica istruzione Vittoria Sasso, il generale
Pasquale Preziosa, già Capo di Stato Maggiore dell’Aeronau-
tica Militare.

VIDEOCONFERENZA
con il marinaio incursore (centenario)

Agostino Tranquillo


